
SERIE C Il 2° posto in classifica dopo 4 giornate è il frutto anche della solidità

IlsegretodellaFeralpisalò
è la difesa impenetrabile
Soloungolalpassivoe9punti inclassifica,a -1dalla reginaPordenone
CapitanLegati: «Larosaèampia, l’idealeperunastagionedialto livello»

•• Adesso il Brescia Calcio,
sui propri canali social, fa del-
la giusta ironia: «Brescia Cal-
cio comunica che Flavio Bian-
chi e gran parte della rosa so-
no tutt’ora incastonati sui
gradoni della Nord. Provve-
deremo nelle prossime ore al-
la rimozione in tempo per
consentire ai ragazzi la ripre-
sa degli allenamenti previsti
per martedì mattina al cs di
Torbole Casaglia».

Il post, apparso nella giorna-
ta di ieri sull’account Insta-
gram della società, è accom-
pagnato dalla foto di Flavio
Bianchi sommerso dall’ab-
braccio della Curva Nord do-
po la rete del successo segna-
ta al Benevento.

Questo è solo il più diverten-
te dei post dell’ufficio comu-
nicazione della società. Saba-
to ne era uscito un altro:
«Questo è ciò che possiamo
fare insieme. Non scordiamo-
celo MAI». La foto a corredo
della frase è quella dei gioca-
tori che, dopo aver conquista-
to i 3 punti, vanno a saltare
sotto la Curva Nord in visibi-
lio.

Al Rigamonti, venerdì sera,
c’erano 7.248 persone, re-
cord stagionale: una discreta
impennata rispetto al passa-
to. Davvero un bel numero,
ma a Marassi per Genoa-Mo-
dena le presenze erano supe-

riori alle 24 mila unità; per
Cagliari-Bari gli spettatori
erano 14.087, per il derby um-
bro di ieri tra Ternana e Peru-
gia 11.828, per Frosinone-Pa-
lermo 10.406. E la Reggina
di Pippo Inzaghi, che coman-
da la classifica insieme al Bre-
scia, è stata seguita da 9.197
aficionados nel 3-0 al Citta-
della. Brescia-Benevento,
dunque, è stata la sesta gara
più vista della sesta giornata.

Certo,perchi guarda con re-
golarità le partite dei campio-
nati stranieri, sono numeri ri-
sicati. In Premier League e in
Bundesliga, gli stadi sono

sempre stracolmi e non ne-
cessariamente per i derby e
per i big match.

Gli impianti, di proprietà
delle società, in Inghilterra e
in Germania sono molto più
moderni ed è anche questio-
ne di prezzi. Di sicuro, se si
ama davvero la squadra della
propria città, dopo un inizio
del genere, regolarizzare le
10 mila presenze a Mompia-
no non sarebbe male: «Ab-
biamo vinto in uno stadio bel-
lissimo: il pubblico ci ha dato
voglia in più», il commento
di Clotet. Chissà quando ci sa-
rà più gente...  •. Vin.Cor.

©RIPRODUZIONERISERVATA

•• Appena un gol subito nel-
le prime 4 partite, e 9 punti
in classifica, frutto di 3 vitto-
rie. È una partenza lanciata,
quella della Feralpisalò, che
ha migliorato il record delle
reti al passivo che appartene-
va al 2015-16, con Michele Se-
rena, perforato 4 volte), e
uguagliato il primato dei pun-
ti conquistati: nel 2020-21
Massimo Pavanel sconfisse
Arezzo, Imolese e Cesena.
Stavolta, invece, vittime dei
verde blu sono state Albino-
Leffe (1-0) e Piacenza (2-0)
in trasferta e Pergolettese
(1-0) per il 1° successo inter-
no in campionato.

«Non abbiamo ancora af-
frontato nessuna delle gran-
di del nostro girone, in ogni
caso la seconda posizione in
classifica ci piace», il com-
mento dell’allenatore Stefa-
no Vecchi, che vede i suoi ap-
paiati al Padova, a una lun-
ghezza di distacco dalla capo-
lista Pordenone. L’anno scor-
so la squadra gardesana, nei
primi 4 giornate, aveva raci-
molato soltanto 4 punti, otte-
nuti col Seregno (3-1 in tra-
sferta) e il Mantova (1-1 in ca-
sa). Sorprendenti le sconfitte
con Fiorenzuola e Lecco. Il
balzo in alto è innegabile e la-
scia intravedere buone pro-
spettive.

La Feralpisalò, dunque, ha
la miglior difesa del campio-
nato insieme al Pordenone:
«Abbiamo rimesso a posto
una settimana iniziata malis-
simo, quando abbiamo perso
per 1-0 al Turina contro la
Pro Patria - ricorda il capita-
no dei gardesani Elia Legati
-. Sapevamo che, al di là del
6-0 della scorsa stagione, la
Pergolettese è organizzata,
ha un modulo che conosce be-
ne e dispone di calciatori
esperti, soprattutto a centro-
campo. Varas, Lambrughi,
Arini, Mazzarani, Bariti sono
giocatori di valore per la cate-
goria. Grazie alla punizione
di Di Molfetta, siamo riusciti
a ottenere un risultato impor-
tante».

La difesa ha retto bene, tan-
to che Pizzignacco è stato im-
pegnato soltanto una volta
con un traversone da lonta-
no. E, con 4 centrali (oltre a
Legati, ci sono il giovane Pila-
ti, gli esperti Benedetti e Bac-
chetti), le alternative non
mancano: «La società è ambi-
ziosa e per disputare un cam-
pionato di alto livello, occor-
re una rosa ampia - le parole
di Legati -. Noi dobbiamo es-
sere pronti a scendere in cam-
po o a rimanere in panchina.
Altrimenti se si vuole avere la
certezza di arrivare a 30-35
presenze all’anno bisogna an-
dare in una squadra di me-
dia-bassa classifica, che lotta
per evitare la retrocessione».

Non esiste il rischio che,

con tanta concorrenza, possa-
no nascre delle rivalità? «È
una prova di intelligenza met-
tersi a disposizione dell’alle-
natore - risponde Legati -. Oc-
corre anteporre l’interesse
collettivo a quello personale.
Siamo numerosi, ma nessu-
no è indispensabile. La sta-
gione è lunga, tutti avranno
modo di avere uno spazio».

C’è poi il tema dei giovani:
«Abbiamo perso una ragazzo
fortissimo, il terzino Corra-
do, che si sta facendo onore
alla Ternana, in B. Ne sono
arrivati altri di notevoli capa-
cità: dal portiere Pizzignac-
co, quanto mai affidabile, al
regista Zennaro, da Pilati a
D’Orazio, che conoscevamo
già. Senza dimenticare Ber-
gonzi o Salines, che conside-
ro elementi maturi, a dispet-
to dell’età.

Legati, che ha tagliato il tra-
guardo dei 36 anni ed è il più
anziano della rosa a disposi-
zione di Vecchi, in estate ha
deciso di rimanere, e di non
appendere le scarpe al chio-
do: «Temevo che la semifina-
le dei play-off, persa a Paler-
mo, su un palcoscenico fanta-
stico, sarebbe stata l’ultima
della mia carriera - rivela il
difensore della Feralpisalò -.
Poi le dichiarazioni del presi-
dente Giuseppe Pasini mi
hanno indotto a proseguire.
Posso dare ancora molto».

La conclusione è sull’am-
biente della Feralpisalò:
«Sul lago di Garda ho creato
un bel rapporto, sono legato
a tutti. Continuare a giocare
è stata la scelta giusta. Farlo
ancora nella Feralpisalò an-
cora di più», assicura Legati
in conclusione.  •.
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LACURIOSITÀSu Instagramil commentoscherzosoall’esultanzadivenerdì

«Giocatori incastrati in curva»
E la società fa ironia sui social

LEPANCHINE
Pisaverso ilcambio

AComoc’èLongo

EliaLegati,36anni,esultadopoilsuccessosullaPergolettese: laFeralpisalòèsecondainclassifica

DavideDiMolfetta,26anni:golpesantialPiacenzaeallaPergolettese

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

“ Siamo
in tanti

e nessuno di noi
è indispensabile:
c’è spazio per tutti
EliaLegati
DifensoredellaFeralpisalò

“ Non abbiamo
incontrato

una big, ma siamo
comunque contenti
del 2° posto
StefanoVecchi
AllenatoredellaFeralpisalò

Bianchi,NdojeigiocatoridelBresciasommersidall’abbracciodellaNord

Cambi invistasullepanchinadi PisaeComo. InToscanagiorni contati
perRolando Maran,cheharaccoltosolo2puntinelleprime6giornate,
l’ultimasabato intrasfertaa Venezia.Per sostituire l’exallenatore del
Brescia,si stapensandoal ritornodiLuca D’Angelo,cheha lasciato Pisa

al terminedel’ultima stagionedopoaver sfiorato la SerieA.persanella
finaleplay-off contro il Monza.
AComo, invece,èvicinissimo l’accordoconMoreno Longo, lascorsa
stagioneall’Alessandria,chesostituirà GiacomoGattuso, datempo

ormai fuoricausa perproblemi disaluteesostituito daalcune
settimanedal suoviceMassimiliano Guidetti, exattaccantedel
Lumezzane.Per il momentoreggono leposizioni diFabioCasertaa
BeneventoediAttilio TesseraModena.
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